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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LE MANOVRE 
E LA REALTÀ' 

ABBIAMO già espresso, nei 
giorni scorsi, il nostro 

giudizio positivo sopra l'ac­
cordo che è stato raggiunto 
fra i sindacati e la Confin-
dustr ia e che crea condizio­
ni nuove per un serio ele­
vamento della produttività 
e competitività dell ' industria 
italiana e per un più positi­
vo andamento degli investi­
menti e dell'occupazione. 
Questo accordo ha dimostra­
to, ancora una volta, a tut­
ta l'opinione pubblica, quan­
to sia elevato il senso di re­
sponsabilità democratica e 
nazionale della classe ope­
raia e delle sue organizza­
zioni sindacali, fili unici che 
hanno dato, con una serie 
di fatti, prova concreta di 
voler affrontare i sacrifici 
necessari per consentire al 
Paese di uscire dalla crisi 
sono stati gli operai e i lo­
ro sindacati: nessun'altra as­
sociazione di categoria (an­
che di quelle meglio retri­
buite) ha fatto, fino a que­
sto momento, al tret tanto. K' 
tempo dunque di smetterla, 
una buona volta, con una 
campagna fai.-.a e vergogno­
sa contro la classe operaia e 
1 sindacati: in questo paese 
in cui prosperano, più o me­
no indisturbati , evasori fi­
scali ed esportatori di capi­
tale, in cui è stata costruita, 
per scopi clientelali e di po­
tere , una spaventosa giun­
gla delle retribuzioni e dei 
redditi , e che è stato porta­
to alla rovinosa situazione 
at tuale da decenni di malgo­
verno. di incapacità e di cor­
ruzione. i lavoratori vanno 
riaffermando, nei fatti, la 
loro funzione dir igente nel­
la società nazionale. 

Come è noto, non sono 
mancati i tentativi di man-
d i r e a monte questo accor­
do e di stravolgerne il sen­
so e la portata: e ancora 
misteriosa è la vicenda del 
decreto che avrebbe dovuto 
essere approvato dal Consi­
glio dei ministri di venerdì 
scorso per bloccare la sca­
la mobile ner i redditi lor­
di da 4 milioni in su (cioè 
pe r tut t i quelli che euada-
cnano. più o meno. 300.000 
l ire al mese) . Chi è stato a 
voler spingere il governo su 
questa s t rada 9 I n segrete­
ria della PC? Il PRI? I! pre­
sidente della Confindustria? 
Non In sanniamo. Sapoianio 
però che l'on. Andreotti ha 
compreso a tempo che si sa­
rebbe venuto a trovare in 
una situazione difficilissima 
per il suo governo, ed è tor­
nato. saggiamente, su propo­
siti già maturat i . Resta il 
fatto che. proprio mentre si 
stava per giungere a un ac­
cordo positivo fra i sindaca­
ti e la Ciitifindiistria che 
avrebbe potuto anche, in par­
te . rasserenare la situazione 
politica, c'è stato chi ha giuo-
cato al peggio: e questo ci 
conferma nella nostra opi­
nione che esistono forze 
potenti (anche interne alla 
D O che lavorano con ogni 
mezzo per fare andare in­
dietro il quadro politico che 
è uscito dalle elezioni del 20 
giugno. 

è vero che le uniche due vie 
da percorrere siano: o l'an- i 
nullamento degli effetti del- • 
la scala mobile anche per i I 
lavoratori che guadagnano l 
meno di 6.000.000 annui, o { 
una massiccia fiscalizzazione | 
degli oneri sociali. C'erto, il ! 
problema del costo del lavoro i 

I in Italia è un problema rea- ! 
j le: noi lo abbiamo sempre ! 
i detto, né ci siamo mai rifili- ! 
' tati di affrontare con serie- | 
j tà la questione. Ma — è he- i 
j ne ripeterlo — ci opponiamo I 
i sia a diminuire la protezio- | 
j ne della scala mobile per i ; 
! salari reali dei lavoratori a ! 
j reddito più basso, sia a fisca- l 
| lizzare, in modo massiccio, 
I gli oneri sociali, al di là del- j 
! la misura più volte da noi j 
! indicata e con un ricorso al- I 
! l ' inasprimento della imposi- ì 

/ ione fiscale indiretta (que­
sto tipo di fiscalizzazione lo 
consideriamo antimcridinna­
tistico, e contrario ag'i in­
teressi dei disoccupati, dei 
giovani, delle donne in cer­
ca di occupazione) 

Altre vie debbono essere i 
ricercate per diminuire il • 
costo del lavoro. In primo ! 
luogo, quello dell 'aumento j 
della produttività e della i 
produzione: e per questo ab- ! 
biamo salutato con soddisfa­
zione l'accordo sindacati-Con-
findustria. K" stata avanza­
ta, anche, la proposta di non 
far scattare la contingenza 
sui contributi previdenziali: 
questo non diminuirebbe di 
una lira il salario dei lavo­
ratori . e potrebbe costituire 
un alleggerimento, sia pure 
temporaneo, del problema. 
Bisogna inoltre intervenire 
subito, e con energia, per 
realizzare risparmi del costo 
dei servizi che gravano sul 
costo del lavoro: da quelli 
sanitari a quelli previden­
ziali. Più in generale, per 
combattere contro l'inflazio­
ne. è necessario giungere 
sul serio a risparmi consi­
stenti nella spesa pubblica. 
non paralizzando la vita dei 
Comuni, ma selezionando se­
veramente le speso d'accor­
do con Comuni, Province e 
Rcyioni, e tagliando quel che 
c'è da tagliare al centro, nei 
ministeri e nel bilancio del­
lo Stato. 

LE SCELTE PER L'ECONOMIA 

Confronto tra i partiti 
prima di nuove decisioni 

Il governo varerà domani i provvedimenti relativi all'accordo Confindustria-sindacati - Il « ver­
tice » forse giovedì - Voto unitario della Direzione del PSI - Dichiarazioni di Zaccagnini e Biasini 

L'assemblea del PCI a Milano 

La lotta contro 
la crisi nel 
dibattito di 

2.000 lavoratori 
Oggi conclusioni di Berlinguer — Presenti dele­
gati delle aziende in crisi — Lama: l'austerità 
è una scelta per cambiare — Relazione di Corbanì 

SECO NI 
zie. i 

DO le ultime noti-
1 Consiglio dei mi-

VTA'n 'RALMENTK. la 
** nuncia di queste mi 

de­
mano­

vre politiche non diminui­
sce in noi. nemmeno di po­
co. la consapevolezza della 
drammatica gravità della si­
tuazione e dei pericoli che 
il nostro Paese e il nostro 
regime democratico corrono 
se non riusciremo a frenare 
à i — . . . . ~ ~ . - — ~ . n f l*--»!f»T* , f - t ,«>,S f\ 
11 JM l lVt . . - . I l i 1111 l . t n O l l •-•» «vW *-

a fermarci nello scivolamen­
to verso quel bara t ro che è 
rappresenta to dalla banca­
rot ta della finanza pubbli­
ca. Per questo chiediamo, 
da lutti, coerenza e rigore, 
e r i teniamo necessaria una 
politica di austeri tà: proprio 

nistri che si riunisce doma­
ni non farà trovare il Par­
lamento e il Paese di fron­
te a fatti compiuti: si limi­
terà a t radur re in leggi ali 
accordi già raggiunti tra sin­
dacati e Confindustria. Sem­
bra anche che sia s ta t i ac­
colta la proposta dell'ori. I.a 
Malfa di tenere la riunio­
ne dei presidenti dei grup­
pi par lamentar i democratici 
prima dell 'altro Consiglio dei 
ministri . Ne prendiamo atto 
con soddisfazione. In effetti 
c'è bisogno di un confronto 
chiaro, sereno e approfondi­
to e di decisioni comuni fra 
le forze democratiche sui 
vari aspetti della politica 
economica da seguire: per 
la spesa pubblica, per il pre­
lievo fiscale, per il costo del 
lavoro, per gli investimenti. 
Né bisogna tornare alla pra­
tica inconcludente degli in­
contri bilaterali. 

Quel che è successo in 
questi giorni ci conferma 
nella opinione che la via che 
noi indichiamo per la salvez­
za del Paese è irta di osta 
coli. Vengono avanti, in ogni 
momento, in ogni occasione. • 
nianov re dilatorie e anche ri- j 
catti da parte della DC. co- j 
munque motivati e camuffa- | 
ti. Perché la I)C (o una par- ' 
te di essa) voleva imporr'- il ! 
decreto Milla scala mobile'.' I 
E perché insiste con al tre 
proposte che intaccherebbe­
ro la protezione anche dei 
salari più bassi? Certo, è in 
corso un'aspra lotta per de­
cidere quali siano i ceti e i 
gruppi sociali che debbono 
pagare, in misura maggiore. 
la spesa della crisi: e l"at-
teggiamento dei gruppi diri- i 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

• Sono trascorsi appena tre 
giorni dalia sigla dell'accor­
do tra sindacati e confindu­
stria. Non si è ancora del 
tut to spenta l'eco di una pro-
pu . s ia , JXM u c c a i i i c i n a l a p e r ìa 
immediata reazione che ave­
va suscitato, di spostamento 
del tetto per il blocco della 
contingenza ai 4 milioni, che. 
ancora stamattina, i maggio­
ri giornali mettono in luce 

j le incertezze del governo. 
elencano valutazioni e giudi-

I zi contraddittori. In questa si-
i Illazione si -ono riuniti al 

Teatio I.ir.co di Milano 
— presenti li .segretario del 
i;o>iro partito. Enrico Berlin­
guer. che con.-ludcra dentali. 
e ii responsabile della sezio­
ne problemi del lavoro Gior­
gio Napolitano — duemila 
rappresentanti delie organiz­
zazioni comuni-in- nesie fab­
briche e nei luo.:h: dì lavoro 
di tutta la Lombardia. Di 
ironte alle o.-r:l!a/ioni desili 
altri è emer.-a da questa as­
semblea tutta la fermezza di 
valutazione, la serietà di ana­
lisi, l'ostinata insistenza dei 
comunisti su quelle che es>i 

(Segi 'e in u l t ima oagina) 

I.a p a r t i t a s u l l a p o l i t i c a 
e c o n o m i a p r o s e g u e . 11 * v e r ­
t i c e •> d e i p a r t i t i d e m o c r a t i 
c i . r i n v i a t o ne i g i o r n i s c o r s i 
in s e g u i t o a!!e m a n o v r e d i 
p a r t e d e m o c r i s t i a n a -sul c o s t o 
d e l l a v o r o , d o v r e b b e s v o l u e r 
si n e l cor.so d e l l a s e t t i m a n a 
e n t r a n t e i q u a s . c e r t a m e n t e 
g 'OVedi) N e l l a s u a s e d u t a d i 
( loi iwii . q u i n d i , il Coi i smi : . ) 
d e i m i n i s t r i si l i m i t e r à a d e ­
c i d e r e Milla m a t e r i a c h e è 
.s tata o g g e t t o d e l l ' a c c o r d o t r a 
ì s i n d a c a t . e la C o n f i n d u ­
s t r i a . l a s c i a n d o u n p r e g i u d i c a 
to t u t t o il r e s t o . E ' s t a t a cos i 
. s c a r t a t a ' a s t r a d a de i f a t i . 
c o m p i u t i o d e i colpi a s o r p r e ­
s a . c h e d u r a n t e la i n t r i c a t a 
v i c e n d a d e l l a s c o r s a s e t t i m a ­
n a a v e v a t r o v a t o — n e l l a D C 
- - p a i d . un s o s t e n i t o r e . 

11 t a t t o c h e si v a d a a l • v e r ­
t i c e • non vuo l d i r e c h e . 
p r o b l e m i sui q u a l i si e r a s c a l ­
d a t a la v i t a p o l i t i c a s i a n o 
.stati r i s o l t i . T u t t ' a l t r o . Vi è 
d.ì d e c i d e r e .su a l c u n i p u n ' i 
c h e r i g u a r d a n o ' a lotta, a ' -
l ' i n r i a / ' o i i e e ai p e r . c o ' , li 
r e c e s s . ó n c : vi e . m s o s t a n z a . 

I d a d e l i n c a r e u n a p o h t c a i t o 
[ t i o n n c a p ù i n c i s i v a . C:ò c h e è 
I a c c a d u t o nei g io r . i : s c o r s i 
j c o n f e r m a :i p i e n o c h e a q u e -
I s t o •/ v e r t i c e • s a r e b b e s t a t o 
; ' . r u s to a n d a r e d a t e m p o , p c 
| a l f m u t a r e n e l l a c h i a r e / z a : 
i n o d i d: u n a s t t i a / . o i i e no-i 
I f a c i l e e e h - r < a . e d c p r e c i s e 
I a s - u ' i / i a - i i d i i v s n n ^ ' i l r l i t à 
i Ch- ' i . i s ' è a c c a d u t o i l v e c e * 
1 I.a i )C li ì r e s .M to a Iiniiro 
! a l l e p : v - s . o : i . di a l c u n i p i r 
. t . t i ( . sop ra t t u t t o d e . i v p u b b l . 
! t a o . ) . i q u a l : i h . e l e v a n o un 
| n i n i r<>nio p i ù rav C i c a l a t o e 
I il: 1 i'KOìi'.r.i c o l l e g i a l e d i .' • 
i l o r z e p o l i t e h e eh • nc rm» t to 
j n o !a v ta d e ! u o v e m o .Vi-
| d r e o t t ' , p p a l l ' u l i a i o nio ' - i il 
i i o h a p r o v o -.ito i" n n v i.» .lei 

v e r t a e i. ;:i |>o.."ii!c a c u i 
a c c o r d >. a iv i . -na S i g l a t o , t r a 

; n i . P i c c o l i e H a r t o l o m e i . d o 
1 pò u n a f o r n a t a di c o i i s u l t a -
! / tini m o l t o a g i t a t e , c h i e d e v a -
| no la sOsjM-n.sione d e l e- v e r t i -
i c e * «ì sc i . c o n v o c a t o p e r il 
I g i o r n o . success ivo , c o n la 
' e s p l i c i t a d i c h i a r a z i o n e c h e !a 
| f i r m a di q u e s t o a c c o r d o u n 
• p o n e v a a; p a r t i t i u n a u l t e n o -
j re rif!ess:one (nelle stesse 
! ore. Palazzo Chini facov i 
! Uscire un comunicato ni cui 
i era espresso un giudizio so 
I stanzi,ilme-ite pas.tivo sull'in-
: tesa tra industriai: e Mwla-
! cati de. lavorato!:i. 
i \ dtsDctto di tutti gli • ."g 
i /<uz - democristiani, è anpar-
' so clcani qua! era e (pi il è 
i la posta :n g.o/o Intanto, i 
• d.- avrebbero preferito che 
I fossero i repubbhc mi a dar 
I ttioco alle polveri, con una 
' ni/ ativa pubblica ina i! 
! PRI. pur '-MKlicando « insui-
j ì .ciente *- l'accordo Sindacale 
I agli t (Tetti di uria .soluzione 
| d< 1 problema de! costo del 
I lavoro, ha confermato di vii-
• li r and.ir-- a' « vertice Ke 
' co « ii-> allora Piccoli e Harto-

INQUIRENTE 
Le decisioni sull'affare Lockheed 

Tanassi 
e Gui al 

giudizio del 
Parlamento 
Prosciolto 

Rumor 
L'ex presidente del Consiglio ha evitato il 
rinvio dinanzi all'assemblea grazie al dop­
pio voto del presidente della commissione 
In stato d'accusa Crociani, i Lefebvre e Fanali 

Dichiarazione di Spagnoli 
1 c o m p a g n o U e o K p a 

a . io . v .ce p r e n d e n t e d e l . a 
C o . n : n .ss .one I lH| l l i lV: l ' e . 
b a . a - c t t o la . s e g u e n t e 
ci.eh t r i ' i o n e 

on 
l'i! 
a': 

lìumo'. ' / ' il 7 i / ' : . 'o de 
amento. •••: \u".ti b(i\'' di 
nuìf- cu <••••. s-;i *:i'i i i 

• de ni,i\t ilc'ìa l'itili 

spn-Deb'm •nntrr.'tutto 
•noe ni tfud'zio ; ) i i i , . ' i n i sul 
(i'bn't'to ro'l il (/li'l'c la l'Olii 
" ' ' M ' w i ' ' l'K/mrt'iitt' Ita cii'i-
r'u a •' OHI re / u o c c w ) <'••.''(/ 
l.o'!.lit"d l'n /miì ' i 'Mii crttit-
rnen'" d'ffic'e. COMI) . ' I 'S - .O. 
elle i" > " ' I ' I ' S . ' O un tinte l'i: 
pelino d'i wirte d> tutti i eo>>i 
'iii-^cif. -"/ ne'Ui fase i^trut-
tona, -.'a n-'vft tn<:e de'ln <ì<-
\ci/v*'(>/i'- tiihi'e che v è <ni ' -
/'/ puh!)''fruente l/e^'to del 
IO'O presenta a^n-'tt' (rtein:. 

Menir" li Co'nnu--- oii" si 
è pionunc e'a a onrid" - w j 
animila per >,' mu ut a"e 

mestone I".*, t 'en'e i f , / i r m - j 
lente a mie ' > ih un jet'i'il".:> \ 
mìtr-'t-'ni o <,'• un 

( 'ri m • 
il, 

de'l'on TCIÌKI^ 

onici hanno dovuto scendere 
ì direttamente in 
I laudo c.ò che s 

campo, sve 
stava muo-

(/." a'tr: 'riputai' l-i<e\ trn | 
cu' Crorin'i'. Fanti1' e > Ini- j 
/e" ; I.e'ehri,\ ; vti<il>niw!if I 
<•• sono d CM nel ì oto si/'.'" I 
o'i Ci'r. ner <* /inule è '-tato I 
(IIVÌÌC d" .-•.) >' rnu n tl''r 
Cairn''e e i>"' roto *u"'o'i , 
W*/».•(>• p'n^'-'n'tn ii'ìiyi^t l'ite ' 
''.'(/ir'''>r:o d"u'< npni-t' ^uf. I 
fra ri 

istrutto'"' •• ,i p': eminenze 
demoerat ,-'ie che in le'ibeio 
t'clr-'sto c'ie •' l'ti' 'a>iiciito 
tosse un est 'o d tutto '.' ivo 
ecs^o. e . ' I I V N N 1 DI oiiu "fui v 
s\' ci>"'t)'e-so <:' ' ; ' . ' '( ' :••' ' . ' ./ '( 
l ' l> ' (/UH ' 

Coinu'ii/w '•! de' beuii'one 
de"a c0'ir>rsy'O"" •n(lTicnte 
in < on ter r'ito, st,"u b'i^t' d' 
ri : mi ott'ien'" ••'( • >(".' ••ita:o 
'•e 'u qrai e comi uni-' che è 
stutii perpetrala e nella c,uu 
e sono conno"', con la »nt' 

t nuz'ona!" e uericana. noni-
ir poìitie-. ui'ii'iii che l'unno 
aiuto mandi resp'ìiisal".' !<: 
nc"'n:)i> nato m'alare e ni'" 
industria pub>i':ra. media'o 
d- 'ii'ic spi'cc Sii"'t<i ora ; ' 
p ;• 'amento ni scd-i'a temi 
"•'. affrontare 'a seconda ' >-" 
di-' oroecsso Sp'tten't n' / ' ;>• 
.' -.mento db:i*'fic e ta'utaie 

| LU:Ì-M Cini e M a n o T . i n i m 
d a v a n t i a l l e f a n n i e nair. ' . i? 

1 j ier ri s p o n d e i e d e l t e a ' o d i 
' c o r n i / i o n e a g g r a v a t a ; M . U M 
j n o H u m o r p r o s c i o l t o Q u e - i e 
i ie ( h ' c i s u m i p r e s e d a l ! ' c ' o m 
i ini .ssiom- i n q u i r e n t e , .ci i pò 
| m e r i - ' g i o . a l te i m i n e d i u n a 

luii-ia .se..-.ione d i l a v o i i Mil.a 
v . i e n d i I . o . ' kbc \i O i . a ' 
l e u / i o n e .-. s p o e t a n-'l ' . ' .rala di 
M o i i t e c i t o i io . d o v e s e n a t o r . <* 

rud'ce i d e p u t a t i si r i u n i r a n n o p e r va 
r 

D"b''o fine c'i a n"o 

C. f . 
(Sci'ic in l ' I f ima oaqina) 

I ai Ì •••() •• ad ar> ^> d."fi'• 
i 0 ( v o i ' in , sf;,> r_ ^u • ,'!)}i.• 

(isstr p •/ a-'is'o < i "/ 
J tilt! . a >r •', e 'il de- - -'ine 

a 

,!>• ql' uspett- d' iptes'a pia 
; r e i menda e • i o mini tomai'' 
, dea'' "ilpula! e dr":dere su1 

i 'ii pro'i"---t(ì ( ' ;c riniìuiien'c 
'• ini a'O'K'ito d' n/i'tter'' :n 
j 'ri'n (i'a< c;.'s-/ da'(tu': u"u 
i Cinte Co^t'tui'ontt'e 

\c conf- .d r . i / . / i : i . 
gli i n d t i s t n a l ! 
s . s t " ' l f r 

avrebb.-ro 

s inda 
la realtà, con 

irz.' (h-.'lio. . 'Min i 
preferito cne a 

i r -

Dopo le sanguinose provocazioni dei giorni scorsi 

Spagna: appello di tutti 
i partiti contro Ee violenze 

Invilo a creare un clima di serenila per accelerare il ripristino della democrazia e 
sconfiggere i complotti - Editoriale comune sulla slampa - Arresti negli ambienti operai 

Consiglio dei ministri 
su scale mobili anomale 

: ; r i - i . 
a:.- . -

- r.&: • .. eo-
-"a . i v a r a n d o 

: S M . 7 ' . I 7 : O : I ? 
-.•..-a a : ^ b r j . . i 
- Lvr . ì q . ' . ' e 

l o 

c: 

Domar.. 5: r.un:.-ce :I con.-. •...<> nf; :r.-r...-• r. ;>. r e: 
nare : provvedimenti d. .•:>,:./-ori.- ci'..e - c e :n.v. 
;i:ioiii.i|{' e del.a con*..o2c:-.z. dal.a :-.d-i.'-..-., ci: q'-
-cor,/.-. In un pros,.nio r r n - ~'.:o ir 
varerebbe m^ure .-. a^?:u:it.-.o > p 
de" lavoro. Le ;po-f>i ?ul e q-.;al. 
P.tl.i7/o Civ.s: .-ono '.e re-".i-.-nt. 
v.r..i p i r t e <4 o 5 ' de. pan: , ci. con 
L'1 copertura c:i qu-sta f . - t a . / . a / . o : 
c'n.ede una cifra d: IV»0 :n...ard. ri. .: e — a't . .r .v.^n 
l'.r.aspnmonto de'.'.e al:quo"v Iva <• e;-..a .:r.p>:.i 0 
fabbrioaz.one ->u alcun: prodo::. p-.tro..fè.i. nv . / i-.a 
esc'.-.i-a: 3» ogni Fcadon^t •r.me^'.ale de^l: s<-a*". :. 
governo verificherà -* preceder^ o n-.-.rjo .»d ua.t .oro 
parziale f.sca"..zzaz:onc-. 4' e-i a-, .:-,., r r l ' . ;»:; '-. ci. 
.vaove Mss.iz.cn: d rette. A PAG. 6 

I queli'aci orcio non si los-e 
' rivali, n modo che aM'even-

tuale t vertice • a sei -si mu:i-
I sjt-Ssf nella più c<iinp'eta ;is 
l ,<enza di punti di r.ferimento 
: In tal modo, sarebbe stato 
j possibile ir.fat:zzare il pro­

blema de! .osto del lavoro — 
| che pure esiste e va seria-
| mente a f mutato — di stor­

cer ne il irofilo. e ricettare 
i in Mista- 'a prevalentemente 
! sai sind cali ;! p^so di una 
i nianovr.- ci' po'.it.ca econoin-
j ca cht .uve e deve cs.-cri 
; «loba!. 
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Ex presidente EGAM 
chiede 1.200 

milioni di indennità 

LV-\ pie-..dente de'.: EGAM Mi 
irj'-ar.'o ci- otto mei; la :*: 
or., una hciu.da7.one cne • • 
< 2W) mi..an. L'.nforma/.- 1 > 
ck-.ie Partec.p-jzioni s rata 
sab.le de j . : « ino".amen!: d o . " e arj;*. a per-'iia-'Jii de..' 
improba pub'i ca cìie. e o.: •• .e. que-'o <.:-o. !ii»vr> 
acciuiì.to n . t . . ' . .-oprai" J" J i.el. ' .n'r.illaz/I pò..".CO 
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Franco Fabiani 
• :ì nlt'fT. i Pòn inn ) 

• I . 

J 
pe r poter avviare quel cani- I genti della DC è un riflesso 
biamento di fondo della pò- j di questa lotta. C'è anche il j 
litica economica, dello svi- tentativo della Direzione de- ' litica economica 
luppo sociale e del modo di 
vivere, che è aSs^olutamentc 
indispensabile se si vuole 
uscire dalla crisi. 

Né vogliamo r imanere pri­
gionieri di dilemmi che. nel­
la sostanza, sono falsi. Non 

Le Regioni 
chiedono 

il completamento 
dei poteri 

A conclusione del conve­
gno di Milano. i rappre­
sen tami delle Regioni i-
tal iaoe hanno rivendicato 
la piena attuazione della 
legge sui poteri, che deve 
costituire una leva centro 
la crisi. L'intervento del 
compagno Cossutta. Ap­
provato un documento u-
nitario. A PAGINA 2 

mocristiana di logorare i 
rapport i (nostri e delle si­
nistre) con le masse: e que­
sto si manifesta sia per i sa­
lari degli operai , sia per la 
vita dei Comuni (le più 
grandi città italiane sono 
amminis t ra te dalle sinistre ». 
Ma c'è anche l'opposizione 
testarda a che vada avanti. 
nei fatti, e anche at traverso 
questi incontri parlamentari . 
un processo di reale con­
fronto e di avvicinamento 
fra le forze democratiche. 

E ' evidente che la nostra 
posizione è del tut to oppo 
sta. Noi guardiamo all 'inte­
resse generale del Paese 

Perchè da oltre un mese « l'Unità » esce con un numero ridotto di pagine e di edizioni 

Spiegazioni ai lettori e agli abbonati 
Da oltre i 

i come 
; esce 
i "-*>. : 

un rne.se '.Unita.. 
a .«.ir. quoi.d.ar... 
omple'a r .c noiz:» 
? s je ediz.or.. re2.o 

r.al: e 'Ava'.: e anche r .di t ta 
r.eiU tiratura. Ino'.tre e man 
cata. nei cor>o di questo n;e 
.-e di gennaio, t re volte a! 
/appuntamento con ì suoi let­
tori. nelle giornate di rmr te 
di 11 e 13 e domenica 23. 
;n conseguenza degli sciope­
ri nazionali dei lavoratori po-

la qu.»!e ev.dentemente 
pun nre.-cn.1cre M.« 

se. d., 
r.or. . 
•scoraifi*;o .ivv.tne nei rro 
mento ó. mii-'cor»* «rudezza 
della cr..-: de.la od.Tori» :.<•: 
ILI...-: • .i, quando : noi. d: 
;; : t l a .-.••.•nnaie p >'..' ca. p r 
m o t i «-.spe:ti .!.--ennita ia.i 
pa . ' e de", •ro.c-r.i. e.-*. jra.-.J 
n ' i t o / . , e :~.07. — . i / i -i.-sJn-i 
re.-pc:"Ls,ìb.l.".i et r;--,r r ve d e . -
1,1 . s i i v i i\ì"»"*ZO-r:.i c e . 2-CT-
: i a . . s t . » . \cn-y..o a ! o e t t . n e 

cne qa-jtici..inamente .e pa_T: 
.re c . e co.npon.aino e f a r o 
p.amo nelle t:po?ra':e d. Ro 
m.i e d: M.'.ar.o seno corri-
a.tvs^.virr.c.i"-. e.r,a,jar.! it re 
.Sonz-i considerare eventtuh 

ii-,"errr..r..v <ì\ é s i -

Lavoriamo perché ci sia uno 1 iigraftcì. impegnati nella ver ; e rr.t r , r . . . a rep-.-r.-ai. o ^ n ! nir-rri 
sforzo di timi (naturalmen- r e n a per ,i rinnovo del loro , .occupatone, . i P ^ - ' ^ ' ; ™ « 
te secondo giustizia) per fa- con t r a t t a ^ ^ % ^ , . ^ . a . ; . ^ " - ™ •• I - ^ 
re uscire il Paese dalla crisi. 
E operiamo in ogni modo 
perché vada avanti quel pro­
cesso unitario che potrà e 
dovrà sboccare, il più pre­
sto possibile, nella formazio­
ne di un governo di unità 
democratica, di quel governo 
di emergenza di cui l'Italia 
ha bisogno. 

Gerardo Chiaromonte 

.«urne 
jen/e part.'-olari po.itiche o 
jiorn »'. .s".rhv e. qua.che vo.-
•a. pana r c.r.i "V, Qia.'.i i 
vi sono, comportano un ulte­
riore aumento di pagine. 

Qj.ndi ìa « predaz.one •> del i 
nos-iro *zioma> non e umior , 

urante ogni giorno del- ì 
e t t imana." Per sopperir- J 

accordo con !e organiz- ; 
lettori e abbonati, si doman- J Perche :L'r.:ta .s-ab^ce co i z.*zioni sindacali dei lavorato- • 
dano quali sono i motivi, le i si pe.sar.ti contraccolpi dal i ri. siamo ricorsi a prestazio-
cause di simili riduzioni e dei j ìag:ta2:one :n atto? Per capi- j n: straordinarie, peraltro mot-
sacrine! cui. ormai quotidia- i re le riduzioni d: pagine, in i :o contenute. 
namente. essi vanno incontro : edizioni loca'.: e di tiratura. ; D'altra parte il giornale e 

- occorre rifarsi anche alle ca- i di per sé un prodotto ano 
I ratteristiche peculiari del no- ' malo. La sua produzione e 

stro giornale. Ogni giorno 1 ; quindi La conseguente orga-
nastri lettor: sono (o meglio j nizzazione del lavoro non so-

! erano) abituati a vedere un , no pianificabili e programma-
, giornale d: 16 pagine o di 14 j b:li ;n assoluto, pe*" ragioni 
• pagine, ma forse ognuno di ! intuibili. 
; questi nostr: lettori non sa , Altra caratteristica peculta 

• re d-'" 'l'i.tn » .i re - - ' . - le d '• 
! :erer./„* d: " . r . f i ra . :.-i i .r.or 

re. feria'; rii n -. p i r ' e e :a 
• '-orr.eiiic -. t z'e. a. 'r. ^ orni '<-
; s-.iv. d a . l a l t n F." q ic.-io i.r. 
i latto d. a. À'.-A amo cr. ' jz -e 
; s:. pt-rej.- li- no-tre a.te t i r i 
ì ' :rf :•-"..!• -on-- pn<=-.h:\: in 
. virili d e srr.n.iJc impe.'no -
i s.tcrifxio di :niir'..tia di com 
' pagn: e simpatizzarti che ogni 
I domenica orjir..zzano la dif 
! fusione politica de! giornale 
I NV.van t i ' .o i.n< ra na s i 
j palo e potuto realizzare nul 

'.a di simile. ET un fatto po­
litico. ma anche culturale che 
favorisce, e tutti sappiamo 
quanto ve ne sia bisogno, la 

i lettura del g-.ornale e quindi 

::-. i a 
. . . - .uro «• 

' .»/ c n - : i 
. o - ' r . • ' . :)-, . ' 
• s ,HsTl. 'Ori 

i r o . u r i n a r e 
• a r a " i e 

r tor . i -

p a r 

I .-. s . i c o 
. <.r > r . o d 
*)• r-s ; i : c 
' . i r . o i i 

i I i t i v . s " . . 
: t . c f * . . i r " 
, K" nc'o eia-, p r 1" i-"it i/ o 

! . ' • . t-Za* 1 a . . . . L o " . O '!••. , r ) ! , i 
i C o n t r a l t o . , p ò t i r a i : : r . i .-ira, 
• T . p r i r . a :-* i. iza cl--cis() . i 
| .:>i~../:"i!c ri o : r n p - e - t i z . o 

n e . s t rac i f i . . a n i pro i r r iiitiii i 
' i O a b . t ' J a . C D i C i ò <lr, i ; 

! p r . n . i -:>:••.'.»/."iit tilt- i m n ' a '< 
| / io.-,; d<-l.a r.o.-.tra p r o d u z i o i 

d i p a g . r . e e d i c o p . e . p e r j 

- e c o . f - ' r c ' , i r . o .-. I-
M. .n i r«-d . lio-, IÌ po^-.t 
• i . l j . n r c a l r a - ' - ' i u ' . - ' . - i . - : 
l.ì p u s . ' ' , i , aCsi,rt,lo \f 

p o l i r .a .s.t*a.i/io..«* d e . , i 
i . « < -,,- r..-rr.i i d ; .«. , . ,r. 
•i t ' -r i ' irn.c ' i ."»' . a> ^ p r e 
/ a i [»*r I I . , .*» ' . t - - ' :'.v i 

: . K i l 

C..:l 
io n; 

i r ò 

i>' 

• «r.-i i 
.ad:- i 

e i n ' 
i t e r i ci-! -et 

• "o.-f i c e o i o . ' . e r o ' i n . p o or- j 
, i n a i -o i .o in ;>"".» !>•) .u,;>o- | 
I n e l e i i - . t - f s . •:••. p i . . b l e n n | 
! p i . i t .e; « ••rop.<'.T..ci cifl P « e j 
• s.. o - o p : . ' i r t o io e.si . 'ono i /^\o 

ìe ragion, cne abbiamo de-
scruto Ma poiché la verten­
za e ancora in atto, si sono 
azziunti gli scioperi articolati 

. Iciori ci. 
d i soia) .-• . 
lolrnti. A t, 
a "atte !c 
z.oi.i chied.. 

eia qjc-ta v.C'-n 
/.« d-obio i più 
'.'i i compagni e 
. 'i-*re organ.z/a-
ii..ù i>.u che mai. 

:! d o c a n n ' - n ' o ino".- , i / y n e 
r j i i>- i ' I n q a ren '<- v o t t r à . 

! ' o r r a - v i o l - ' la à - . ^ e P - r in 
i t - i a l» r. . f o n i » . o d i r a ne r -
1 < >.'- n o n e d ' a c f -o rdo s u l l a 
j :... r n i i.a ' o la- -i. l ì - . « 
i D"Ar.z« . o . su i "c ;>-r<-lié •• • '*n 

t r«r .c ) a i pro.- .c .oj . . ' i . en to d i 
Kur r .o r . L 'na v o . t a v ' / a t * . 
q i e . s ' i r e a •' on*- ,~ i r a •.-•.sniei-
.-.i a l P i r . i m - .To -he a v r à 
<ì.oc: ir o - i. d . t-*nipo t̂  -r < n •-
vo-a.-.s. v in / a.'r- 1 i d.-^J-s.- <• 
: ìe ri--, ca .-o I / v k h - ' - x i 

C e d a a ̂ ^ . u n z e r o u n p a r 
• . c o l . i n d ; r.o.i s e c o n d a r . . » .rn 
; > i r t a . n z a . p ^ , . r n é p e r :I :>ro 
s c a l z a m e n t o d, il i n o r iv.n è 
.sT.it.i r a z g . u r . ' a l i m . i z z . o r j ; , 
/ , , q j i t l . : . ' " . r i <!• . tr<- . l ' j . n t : 
— c a i < n- .Ì . rc-.'/rv- . r j ' o r a 
• < . i r ror i t i - . r i i inO t o .1 pr«*«* 
- à . n i c . T o ci. o / i i . . n . / i t r / f 
p r ò * t . - s .« i f' — . •• ;>.'»->...ili' 
cne. < onie prevede ;.i ìejin. 
.n P.«r..irne ntc» .\.ir.o ra .v j t.-
a i.rm»' p^r eh.edere ugua 
i/.-ntc ìa .saa ni«\s.,a in .sta:-. 
Ci a C C U s a 

(j.iv-'. . dat. d. cronaca. 
.nd.cai.-.. de.l'.inp* zno e ile.!. 
ter--.one che hanno caratu-r./ 

lavori della Coinm..-. 

la penetrazione delle nostre • d. una o due ore .n alcuni 
. _1 _ _ _ J»A* « ^ s ~ » ^ I ^ . V A ^ - . ^ S , — _ _ . . i ~ . — - - v i . A . i n / i h i l . rtllflr-fl V i I n r t A • 

di Ule si-in conseguenza 
tuazione. 

In tanto va detto che la lot­
ta del lavoratori poligrafici 
per il rinnovo del loro con­
t ra t to avviene m un momen-

j to di grave e profonda crisi 
l dell'economia del nostro pae-

idee e dei nostri programmi 
Evidentemente la struttura 

dei nostri impianti e gli or­
ganici della tipografia non 
possono essere corrisponden­
ti alle esigenze di produzione 
di un solo giorno della set­
timana ET quindi comprensi­
bile che in queste occasioni 

lorm, e anche questi hanno 
inciso sulla produzione. I no­
stri lettori potranno allora 
comprendere le ragioni dei sa­
crifici e delle limitaz.onl cui 
.1 nastro giornale o costretto. 

Ci auguriamo che la con­
vocazione delle parti interes­
sate, fi.-.:=at.i per domani dal j 

in questo n :: ciò momento, j 
.. nu.v.mo .«.v -'-'•" A.'.'C'ni , 
ti. il ma.s.s :Ì, , rr-i-zno nella i 
diffusione, n e i riccolta di ! 
abbon.tir.ent.. rn 1 «/ione per I 
garantire la più a...-..-, cono j 
.s enza delle •on.-.iej-. e delle ' 
piopo-ste de! PCI. j 

[ s 1 0 n e . 
Non .sono solo il risultati. 

! e la relativa rap.d.ta con ca. 
1 .si e giunti alle decisioni che 
! fanno dare, in linea generale. 
i un giudizio positivo su come 
' que-»t.-i vicenda processuale si 
| e sviluppata, soprattutto ne 
' gì; ultimi mesi. Non dimen 

richiamo che l'istruttoria e 
srata «spezzata » da una con 

Franco Fatone 
Paolo Gambescia 

(Sequt^ in ultima pagina) 
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